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Bruxelles: «I porti paghino le tasse»
NelmirinodellaCommissione ibilancidelleAuthority.A rischio 100milioni

SAVONA. Le prime sei gru
“Armg” (Automated rail
mounted gantry)
che opereranno sulla
piattaforma container
di Apm Terminals a Vado
sono arrivate ieri pome-
riggio, poco dopo le 14,
a bordo della nave “Zhen
Hua 23”. Si tratta del pri-
mo gruppo dimacchine a
ponte da piazzale auto-
matizzate che, una volta
installate sui binari che
percorrono la struttura
per tutta la sua lunghez-
za, smisteranno
i container sui piazzali.

Savona
Terminal
di Vado Ligure,
arrivate le prime
gru cinesi

SIMONEGALLOTTI

GENOVA.L’ultimabacchetta-
ta dell’Europa all’Italia vale
100milionie rischiadi far sal-
tare il cuore del sistema logi-
stico del Paese: i porti.
Ad inizio aprile è arrivata al
governo italianounacomuni-
cazione della Dg Competition,
la divisione della Commissio-
ne che si occupadella concor-
renza, con la minaccia di
un’apertura della procedura
di infrazione che rischia di
mettere in ginocchio i nostri
scali. Nelle tredici pagine in-
viate a Roma, si accusano i
porti italiani di non aver mai
pagato le tasse: laconseguen-
za, secondo Bruxelles, è aver
fatto concorrenza sleale alle
altre banchine europee e per
lo Stato italiano, aver rinun-
ciato ad una parte di entrate.
In quasi cinque anni di scam-
bio di lettere, perché il faro
dell’Ue è partito nel 2013,
l’Italianonèriuscitaaconvin-
cerelaCommissionedelgran-
de equivoco: le Autorità por-
tuali sono emanazione dello
Stato e le tasse le raccolgono,
sono enti regolatori, non im-
preseprivate.ABruxellesnon
importa, per l’Europa si tratta
diaiutidiStatoimpropri.«Con
l’esenzione dalle tasse alle
Autorità portuali italiane, che
sono coinvolte in attività eco-
nomiche, l’Italia rinuncia a
unapartedientratechecosti-
tuiscono risorse economiche
per lo Stato. Così la misura di
esenzione - è scritto nella let-
tera-siconfiguracomeperdi-
ta per le casse centrali». Di
più: l’Europa «ritiene che la
misura dell’esenzione distor-
ce, ominaccia di farlo, la con-
correnza e influenza negati-
vamente i traffici merci den-
tro l’Unione».

«Come le imprese»
La Commissione è convinta
cheleAutoritàdisistemapor-
tualesvolganoattivitàecono-
mica, perché rilasciano con-
cessioni e autorizzazioni. Le
tasse portuali e i canoni do-
vrebberoesserequindiessere
soggetti alle imposte sui red-
diti. E così per Bruxelles «il
vantaggio fiscale ai porti raf-
forza la posizione finanziaria
di alcune imprese in concor-
renza con altre che non bene-
ficianodivantaggisimilariele
autorità portuali italiane go-
donodi vantaggi che possono
essereutilizzati peroffrire ta-
riffepiùbasserispettoaiporti
non sussidiati». All’Europa
non interessa che le Autorità
portuali abbiano il solo com-
pitodiamministrare,percon-
to dello Stato, le aree dema-
niali.Ècomesevenisserocon-
siderate imprese, invece che
pubblica amministrazione e

lo Stato dovrebbe così pagare
le tasse a sé stesso. Bruxelles
ritiene che l’Italia abbia ga-
rantito aiuti di stato non do-
vuti ai porti, almenodal1958,
anno del trattato di Roma, at-
to di nascita della comunità
economica europea. Per for-
tunanoncichiederannodire-
stituiregli arretrati.Ma iporti
italiani dovranno alzare le
tasse portuali per far fronte
alle richieste dell’Europa. Le
concessioni e le autorizzazio-
nipesanoperil50%deibilanci

delle Authority: è un’opera-
zione che vale 100 milioni di
euro, calcolati dalla cifradelle
entrate del 2016. Per coprire
le minori entrate i porti do-
vranno alzare le tasse del 30-
40%.

IlMediterraneo nelmirino
L’Europaavevainiziatocongli
olandesi 5 anni fa. Poi è tocca-
to a Francia e Belgio l’estate
scorsa: tutti i porti di questi
Paesi si sonodovutiadeguare,
dopo il faro apertodallaCom-
missione.OratoccaaSpagnae
Italia, iportiche,seppurafati-
ca, erodono quote di mercato
ai potenti scali delNordEuro-
pa. «Sarà un caso?» si chiede
una fonte politica di Bruxel-
les. La strada ora è obbligata e
senza sbocco: servirebbe un
pressing politico del governo
nella fase di trattativa che si
apre ora e poi dovrebbe scat-
tareilricorsoallaCortediGiu-

stizia europea. Senza esecuti-
vo e con i tempi stretti, il ri-
schioèaltissimo: ibilancidel-
le Authority potrebbero
saltaree le tasse, come i futuri
canoni concessori, dovranno
essererivistial rialzo. IlBelgio
staprovandoa ribaltare lade-
cisione, ma c’è pessimismo
sull’esito del ricorso: difficil-
mente l’euroburocrazia
smentisce sé stessa. Se tutto
andràperilpeggio, ilcontosa-
lato dovrà essere pagato dal
2020. Gli operatori subiranno
gli aumenti necessari per far
fronte all’esborso e qualcuno
potrebbe anche decidere di
andarsene. La decisione della
Commissione cancella una
parte cruciale della riforma
entrata in vigore da poco più
di un anno e firmata dalmini-
stro Graziano Delrio, ri-
schiandodi far esplodere il si-
stema portuale italiano.
www.themeditelegraph.it

IL RETROSCENA

MAXI­INDAGINE

L’Ue ha iniziato
a bacchettare
l’Olanda cinque
anni fa, poi è

toccato alla Francia

n L’ANALISI

INVESTIMENTI
A RISCHIO, IL FUTURO
GOVERNODECIDERÀ
DA CHE PARTE STARE
FRANCESCOFERRARI

La natura giuridica diquelle che fino a pochi
mesi fa chiamavamo Au-

torità portuali, prima che una
riforma nata per semplificarle
ne complicasse addirittura il
nome, è al centro di un dibat-
tito che va avanti pratica-
mente dal 1994, anno del-
l’apertura ai privati del setto-
re. Un’incertezza che non è
sfuggita ai burocrati di Bru-
xelles, a giudizio dei quali le
Authority non possono esi-
mersi dal pagare le tasse,
esattamente come le altre
imprese.
Senza entrare nelmerito del-
la questione, va rilevato come
l’esito che si prospetta rischi
di penalizzare due volte il si-
stema portuale italiano: da
una parte l’aumento delle tas-
se, diretta conseguenza del-
l’avvertimento comunitario,
andrà a danneggiarne la com-
petitività; dall’altra l’eterna
promessa dell’autonomia fi-
nanziaria dei porti subirà un
colpo potenzialmente letale.
Uno scenario tutt’altro che
fantasioso, di fronte al quale il
futuro governo del Paese do-
vrà decidere come compor-
tarsi. Le strade sono due: la
prima è il rispettoso adegua-
mento alle osservazioni euro-
pee; la seconda, quella più
auspicabile, è la difesa – e il
dovuto adattamento alle di-
rettive della Commissione –
di un percorso di potenzia-
mento degli investimenti in
infrastrutture, frutto anche
delle tasse incamerate dalle
Authority.
Privare i porti, e le città che li
ospitano, delle risorse neces-
sarie al loro sviluppo è un er-
rore che un Paese che fatica a
risollevarsi dalla crisi non può
permettersi.
francesco.ferrari@ilsecoloxix.it
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AziendeMalacalza,menoesuberi
E spuntano gli incentivi all’uscita
Manganaro(Fiom):«Ma ilmetodoseguitoèvergognoso»
GENOVA. «Unafotografiadel-
la situazione», forse più «una
primaintesa».Isindacatiesco-
no dal confronto con la parte
industriale della galassia di
Vittorio Malacalza strappan-
do una riduzione degli esube-
ri. «Dai 65 iniziali, siamo scesi
a 18» confermaMauro Rinotti
della Uilm. Nel dettaglio le tre
aziende interessate dal piano
di esuberi, subiranno meno
taglideipostidi lavoro, secon-
do quanto confermano fonti
sindacali. Da Columbus «non
uscirà nessuno», Paramed «da
22 esuberi scende a 13» e Asg
«ne conferma 5» spiegano
UilmeFim. Rimaneilnododei
23contratti a terminechenon
saranno riconfermati, ma i

sindacati sperano di poter re-
cuperare almeno una parte di
queinumeriquando le impre-
seuscirannodalla crisi. È stato
affrontato anche lo scoglio
dell’incentivo all’uscita e
«credochesiapositivo»spiega
sempre il sindacalista della
Uilm. Sul piatto ci sono 13
mensilità che salgono a 15
«con i conteggi» epoi con trat-
tative private possono ulte-
riormente salire. «Abbiamo
salvaguardato anche l’opera-
tività di due aziende, Colum-
bus e Paramed, che con il pri-
mo piano prospettato dal-
l’azienda erano destinate a
chiudere» dice Rinotti. «Con
investimenti tecnologici ade-
guati, l’azienda è convinta di

poter mettere sul mercato
nuovi prodotti interessanti»
dice StefanoMilonedella Fim.
La segreteria Fiom ha invece
bocciato l’intesa: «Noi cer-
chiamo di portare a casa il
massimo ottenibile - spiega
Milone -esoquandodevofer-
marminella trattativa, perché
oltre c’è il baratro. In gioco c’è
la pelle dei lavoratori e per
questo sottoporremo l’intesa
al parere delle assemblee già
laprossimasettimana». Il rife-
rimento è alla sconfessione
del pre-accordo che è arrivata
dalla segreteria della Fiom: «È
vergognoso -dice il segretario
Bruno Manganaro - tanto nel
metodo, perché si chiede ai
sindacati di firmare accordi

prima di aver formalizzato gli
esuberi, quanto nel merito:
sembra cheMalacalza si inte-
ressi più di finanza e banche
che di industria. Prima Vicen-
za, poi Genova e Spezia...Sia-
mo preoccupati: non vorrei
fosse solo l’inizio di un ampio
disimpegnooaddiritturadiun

abbandono». Domani la Fiom
comincerà a spiegare queste
ragioni ai lavoratori attraver-
so le assemblee. «Non voglio
difendere Malacalza, ma
l’azienda ci ha assicurato che
intende investire nel settore
industriale», ribatteMilone.
SI.GAL.

Gli industriali Mattia (a sinistra) eDavideMalacalza

ENTRA NOVAMARINE

Assarmatori,
Rossi (Nctm)
nuovodirettore
GENOVA. Il Consiglio di As-
sarmatori, ha nominato Al-
berto Rossi direttore gene-
rale dell’associazione pre-
sieduta da StefanoMessina
e ha annunciato l’ingresso di
NovaMarine Carriers, com-
pagnia attiva nel settore rin-
fuse, con contemporanea
cooptazione dell’ammini-
stratore delegato, Vincenzo
Romeo, nel consiglio diret-
tivo dell’associazione. Ros-
si, avvocatomarittimista, è
socio dello studio Nctm.

Si rende noto che Bagni Marina
Genovese S.r.l. ha indetto una procedura
per l’acquisizione di manifestazioni
di interesse aventi ad oggetto la
subconcessione ex art. 45bis Cod.
Nav. della gestione del servizio bar /
tavola calda e fredda annesso allo
stabilimento balneare San Nazaro
di Corso Italia n. 5 - Genova secondo
le modalità e i termini riportati nella
documentazione reperibile sul sito
internet della società.
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